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Con r^nnlcnn II partito repubblicano 
orni ridiiuotu ^##„ „.»*; A»~n „„i+„» 

DOPO 20 GIORNI DI CRISI 
nelle mani degli «ultra» 

i < i 

Totale alla Convenzione 
la vittoria di Goldwater 

883 voti su 1308 al senatore dell'Arizona, che sa­

rà candidato contro Johnson - Ridotti al silenzio 

Scranton e Rockefeller 

SAN FRANCISCO, 16. 
Con ottocento ottantatró 

;voti — duecentoventotto in 
! più della maggioranza asso-
'luta — il senatore dell'Ari-
fzona e leader ultra-conser­
vatore, Barry Goldwater, ha 
ottenuto oggi al pi imo scru­
tinio la nomina a candidato 
del partito repubblicano nel­
le elezioni presidenziali del 
prossimo novembre. L'esito 
della votazione, che va oltre 
i più arditi pronostici del se­
natore e dei suoi seguaci, è 
stato accolto da questi ulti­
mi con urla di < We want 
Barry» (« Vogliamo Bar­
ry »), sventolio di bandiere. 
squilli di trombe e rulli di 
tamburo, che si sono ripetuti 
ininterrottamente dal mo­
mento in cui il conto ha su­
perato il traguardo dei sei-
centocinquantacinque voti fi­
no alla fine. Risate e com­
menti ostili hanno accolto in­
vece ì pronunciamenti a fa­
vore di Scranton e degli al­
tri concorrenti. Il governa­
tore della Pennsylvania — 
esponente dell'ala e modera­
ta > — ha avuto 214 voti, 
Rockefeller ne ha avuti cen-
toquattordici. Gli altri voti 
si sono distribuiti tra candi­
dati minori. 

Con ciò, la Convenzione 
repubblicana si è avviata 
alla conclusione. Approvata 
la < piattaforma * program­
matica e designato il can­
didato alla presidenza, essa 
deve soltanto designare il 

< numero due > della lista, e 
cioè il candidato alla vice­
presidenza. Tradizione vor­
rebbe che la scelta cadesse 
sul leader della minoranza, 
e cioè, in questo caso, su 
Scranton. Ma e piobabile che 
il senatore filo-fascista e il 
suo gruppo infrangano an­
che questa regola e impon­
gano il loro candidato: il pre­
sidente del partito, William 
E. Miller, deputato di New 
York, cattolico e amico di 
Goldwater. 

Poco dopo la designazio­
ne, il leader oltranzista ha 
fatto la sua apparizione sui 
teleschermi per il « discorso 
di accettazione >: una bieve 
e generica allocuzione, nella 
quale egli ha assicurato che 
il suo confronto elettorale 
con il presidente Johnson av­
verrà « sul piano dei concreti 
problemi politici >. senza per­
sonalismi Ma poche ore pri­
ma. rispondendo alle doman­
de dei giornalisti circa il po­
sto che la questione dei diritti 
civili avià nella lotta eletto­
rale, Goldwater aveva defi­
nito il suo futuro avversario 
« il più grande falsificatore 
della storia degli Stati Uniti> 
e « l'individuo più bugiardo 
che sia mai andato in giro > 
ed aveva accusato il presi­
dente di « essere stato fino 
all'anno scorso un opposito­
re dei diritti civili >. Un al­
tro gesto di Goldwater a po­
che ore dalla nomina è con­
sistito nel ricevere una dele­
gazione del comitato dei co-

RESA A 
GOLDWATER 

Barry Goldwater — il leader 
della destra americana più ar-
rabbinici, l'amico di quella 
John Birch Society clic bollò 

! come arossi» Eisenhotrer e Dui 
Ics, il personaggio pittoresco, il 
cui ^anacronismo» ed infantili­
smo politico hanno latto sor­
ridere tanti comenlatori — ha 
vinto da trionfatore la Conve­
zione repubblicana di San 
Francisco. Ha ottenuto la can­
didatura alta presidenza con 
una maggioranza più ampia di 
quella die Bisenhoncr — allo­
ra ritorno più popolare d'Ame­
rica — ebbe nel '52 Ila impo­
sto il suo programma Sua sa­
rà la scelta del compagno di 
lista. 

Ancorché prevedibile, e da 
alcuni giorni addirittura scon­
tala, la « resa a Gnldirater » del 
partito repubblicano desta nel­
la stessa America incredulità 
ed emozione. Ci si chiede se 
il neo-candidato - rappresenti 
realmente il partilo e. in caso 
affermativo, se tra quest'ultimo 
e Celctloralo non si sia aperta 
una grave frattura Ci si chie­
de ancora, dando per scontata 
una sconfitta repubblicana alle 
elezioni di novembre, quanto 
durerà la sua presa sul « Grand 
Old Party » e se essa non pre­
luda ad una ridistribuzione 
Ielle forze nei due partiti tradi­
zionali, che schieri tra i demo­

itici tutti i a liberali », e tut­
ti i * conservatori » tra i repub-
Miami. Sono interrogativi che 
hanno un fondamento 

Ma assai più scottante è la 
questione di come il senatore 
illra abbia potuto conquistare, 

fn breve volger di tempo, un 
tosto di primo piano nella vi-

politica, e del significalo che 
fi può dare alla sua ascesa E. 

questo proposilo, la storia ci 
fonc sotto gli occhi coincidrn-

illuminanli Quella ascesa. 
ifatli. ha avuto inizio or è un 

lecennio, ma è divenuta tan­
gibile quattro anni fa. nel mo-
lento, cioè, in cui con mag­

giore acutezza si pancia al-
\America un scella tra la via 
el dialogo e della competizio­

ne con il mondo socialista — 
in tutto ciò che essa compar­
iva. anche all'interno, nel scu­

di uno sforzo senza prece­
duti del gai erno federale per 

Umiliare piaghe sociali (come 
discriminazione razziale) — 
quella del ritorno alTimnio-

\ilismo e alla guerra fredda 
lennrdv indicata la prima ria 
tisenhoteer ci* moderali » del 
urtilo repubblicano arretrava 

dinanzi alla scelta. Gold-
mveva già fatto la sua 

nel senso opposto, e lanciava 
alle masse più arretrate parole 
d'ordine illusorie ma non prive 
di presa propagandistica come 
quelle della a fedeltà alla tra­
dizione n e della « vittoria sul 
comunismo ». / / fallimento di 
Eisenhotrer gli diede via libera. 

Quattro anni dopo, il a fio* 
rilegio di assurdità » che co­
stituisce il credo fascisteggian-
te del senatore di Phoenix, ha 
conquistato il partito. Anacro­
nismo? Senza dubbio. Ma 
quando Goldnater afferma che 
nei confronti del mondo so­
cialista l'unica politica valida 
è quella dcWatomica, che la 
decisione di impiegare o me­
no quest'ultima e un aspetto 

• a tecnico ». da lasciare ai mili­
tari, che nel Viet Nam e a Cu­
ba bisogna impegnare tutta la 
potenza militare degli Stali 
Uniti, che i paesi di nuora in­
dipendenza. e le stesse Nazioni 
Unite, sono interlocutori in' 
fidi, da tenere in quarantena 
e da far marciare sotto il peso 
del ricatto, e che l'integrazione 
razziale è una questione « di 
cuore e di coscienza » dei raz­
zisti, egli non fa che portale 
alle estreme conseguenze la lo­
gica interiore dei suoi prede­
cessori Il plauso di Eisenho­
trer, la solidarietà di Xixon, i 
balbettamenti, le contraddizio­
ni e il nullismo di Scranton 
di Cabot Lodge e di Rockefel­
ler ne sono la riprova. E il 
loro impegno di trasformarsi in 
propagandisti del nro-candida-
lo, per una virulenta offensiva 
contro Johnson, corona il ma­
trimonio tra vecchia e nuova 
destra. 

Vedremo, a norcibrc. quale 
sarà il giudizio degli elettori 
IMI vittoria di Goldtraler non 
può però non mettere in evi­
denza quanto sia ampio lo spa­
zio politico di cui l'estremismo 
guerrafondaio e reazionario di­
spone ancora negli USA, e la 
minaccia ch'esso rappresenta 
per la pace e per la democra­
zia Tanto più, perciò, c'è da 
augurarsi che i democratici tro­
vino il mese prossimo ad 
Atlantic City, dove terranno le 
loro assise, altrettanta chiarez­
za sulla strada tracciala da Ken­
nedy nel discorso air \meric.in 
Uni\or*ily. I.e loro prime rea­
zioni alla 0 pialla/orma » gold-
iraleriana costituiscono un'in­
dicazione positiva; non così i 
piani emersi nelle ultime set­
timane per quanto riguarda, ad 
esempio, il Viet Xam. dote la 
Casa Bianca rischia di ripetere 
la fatale esperienza del '60. 

• . p. 

siddetti « popoli prigionieri » 
(i popoli dei paesi socialisti 
europei) e nel dare ad essa 
assicurazione che si adopere­
rà. se eletto presidente, per 
la loro < liberazione ». 

Da parte democratica, la 
nomina di Goldwater è sta­
ta commentata in termini as­
sai duri. Interrogato ciica 
l'insolente attacco del neo-
candidato al presidente, il 
portavoce della Casa Bianca 
ha detto soltanto: «Credo 
che lasceremo quelle dichia­
razioni dove si trovano ». 
Invece, il presidente del par­
tito democratico. Bailey, ha 
detto che, con la scelta di 
Goldwater. i repubblicani si 
sono consegnati « ad una mi­
noranza estremista », che non 
ha nulla a che fare con la 
democrazia americana, e ad 
un uomo « il cui proposito e 
di dividere il paese e di at­
tentare alla pace e al pro­
gresso ». Commenti dello 
stesso tenore aveva suscitato 
nei giorni scorsi il documen­
to programmatico elaborato 
dalla maggioranza goldwate-
riana 

La contesa fra Goldwater e 
Scranton si è avviata al suo 
ultimo atto la notte scorsa al­
lorché i seguaci del primo 
avevano bloccato a colpi di 
maggioranza i tentativi del 
secondo di emendare la 
« piattaforma » elaborata dal­
l'apposito comitato. ' L'inizia­
tiva era condotta innanzi dal 
senatore Hugh Scott, della 
Pennsylvania, principale luo­
gotenente di Scranton, e da 
Rockefeller Dapprima Scott 
ha cercato di introdurre nel­
la sezione del documento che 
concerne i diritti civili un 
impegno di tradurre in atto 
la legge approvata due set­
timane fa, e un richiamo al 
14 emendamento della Costi­
tuzione, che consentirebbe 
una riduzione della rappre­
sentanza degli Stati che pra­
ticano la segregazione. Ma la 
proposta è stata respinta con 
897 voti contro 409. Successi­
vamente, Rockefeller sugge­
riva una condanna « della 
John Btrch Society, del Ku 
Klux Klan, dei comunisti e 
degli altri gruppi estremi­
sti », ma anche questo tenta­
tivo naufragava tra urla e 
proteste che soverchiavano 
la voce dell'oratore. La stes­
sa sorte è toccata all'emenda­
mento che avrebbe riaffer­
mato l'inalienabile responsa­
bilità del presidente in ma­
teria di impiego delle armi 
atomiche. 

Infine, il senatore Everett 
Dirksen, capo della minoran­
za repubblicana al Senato, 
ha formalmente proposto la 
nomina di Goldwater a can­
didato, accompagnando la 
proposta con un discorso in­
teso ad esaltare le « umili 
origini », il « coraggio » del 
senatore e la sua capacità di 
« battere Johnson ». Il di­
scorso è stato interrotto da 
urla, canti ed evviva ogni 
volta che Dirksen ha pronun­
ciato il nome del candidato. 
In onore di quest'ultimo (con 
allusione alla parola gold, 
che forma la prima metà del 
suo nome) una pioggia di 
metallo dorato scendeva dal 
soffitto, «splendendo alla lu­
ce dei riflettori. A Dirksen 
hanno fatto eco l'ex-senatore 
Knowland, della California, 
stretto amico di Cian Kai-
scek ed uno dei più qualifi­
cali campioni della guerra 
fredda, il quale ha assicurato 
che « grazie a Goldwater, 
non vi sarà acquiescenza di­
nanzi alla tirannia comuni­
sta »: inoltre, il senatore To­
wer. del Texas, il deputato 
Halleck. dell'Indiana, e l'ex-
ambasciatrice a Roma. Clare 
Booth Luce A favore di 
Scranton ha parlato — soli­
tario e senza applausi — Mil­
ton Eisenhower. fratello del-
Pex-presìdente 

Dopo il voto. Scranton ha 
pre«o la parola per congra­
tularsi con il vincitore e por 
affermare che tutti i contra­
sti devono ora cedere all'uni­
tà del partito nella lotta con­
tro i democratici" Il governa­
tore della Pennsylvania ha 
proposto che le delegazioni 
contrarie a Goldwater modi­
fichino il loro voto, in modo 
da simboleggiare questa « u-
nità »: ciò che è stato fatto 

Per 14 ore intrighi e 
rancori fra i capi de 

I retroscena della lunga riunione della Direzione d.c. - Rumor mise sul tavolo le sue dimissioni e Moro annunciò che avrebbe rinun­

ciato all'incarico se non avesse ottenuto un voto unanime - Battibecchi con le sinistre - 1 fanfaniani e le incertezze di Rumor 

Da sinistra: Gava, Salmoni, Reale, Nenni, De Martino, Ferri e Brodolini nei giardini di Villa Madama 

DA DOMANI SULL'UNITA' 

Sensazionale 
inchiesta sul 

SUPER-SCANDALO 
DELLE PENSIONI 
Lo scopo fondamentale del siste­

ma previdenziale italiano è quello di 

non pagare o di pagare al minimo 

le pensioni ! 

I quattro quint i dei pensionati v ivono 

con 4-500 lire al giorno, mentre con 

il fondo pensioni i governanti hanno 

accumulato un colossale « avanzo » d i 

oltre 1.000 mil iardi. 

Perchè, pur essendoci il danaro, non 

si pagano pensioni giuste? 

Chi ha interesse a ridurre al minimo 

le pensioni per aumentare al massimo 

il capitale da investire in altre opere? 

A cosa sono serviti e a cosa servono 

i miliardi risparmiati dai cittadini du­

rante la propria vita? 

DOMANI SULL'UNITA* IL PRIMO SERVI­
ZIO. E' UN1NCHIESTA DI RUBENS TEDE­
SCHI. PREPARATE LA DIFFUSIONE! 

Mercoledì 15: i giornalisti 
nella sala stampa di Monte­
citorio lavorano stancamen­
te. Non usciranno i giornali 
domattina e le agenzie hanno 
fermato le telescriventi. Alla 
Camilluccia è riunita la Di­
rezione de dalle undici della 
mattina (la riunione finirà 
alle una di notte, con due 
brevissime interruzioni), ma 
nessuno degli esponenti de­
mocristiani è uscito dai can­
celli dell'Istituto < Alcide De 
Gasperi » dove l'organo de 
sta riunito. Nel pomeriggio 
arriva una nota ufficiale dif­
fusa dal dottor Palmisano, 
capo dell'Ufficio stampa del­
la D.C. La nota dice che « la 
Direzione de non ha espres­
so deplorazioni nei confronti 
di chicchessia; essa si sta oc­
cupando esclusivamente dei 
problemi connessi con la trat­
tativa di governo ». 

Questa nota ha un retro­
scena che illumina efficace­
mente uno dei momenti più 
drammatici della riunione 
della Direzione democristia­
na di mercoledì scorso. A-
prendo la riunione il Segre­
tario del partito Rumor 
aveva fatto un'ampia rela­
zione che in realtà illumina­
va ben poco i presenti circa 
i motivi per cui il giorno pri­
ma, ponendo alcuni « diktat » 
chiaramente inaccettabili, i 
dorotei e Rumor stesso ave­
vano costretto gli altri tre 
partiti a irrigidirsi su una 
sene di punti di « principio * 
che rischiavano di mandare 
improvvisamente a monte 
tutta la trattativa. Rumor 
parlò fra l'altro della « sor­
presa » causata dalla notizia 
che la sinistra de di < Forze 
Nuove* gli aveva inviato una 
lettera nella quale si affer­
mava che la corrente non 
avrebbe approvato gli accor­
di di governo giudicati inac­
cettabili per il loro contenuto 
conservatore. 

Si tratta, disse Rumor, di 
episodi « poco ortodossi che 
hanno messo in difficoltà la 
delegazione de proprio nel 
pieno della trattativa ». Io, ha 
proseguito il Segretario de, 
quella lettera non l'avevo an­
cora ricevuta quando, seduti 
al tavolo di Villa Madama, 
me ne ha dato notizia Sa-
ragat. Rumor concluse che 
comunque < per ora era me­
glio non porre questioni in­
terne dt partito ». Ne parle­
remo in seguito, aggiunse mi­
nacciosamente. 

Al fanfaniano Ronzolanì 
questo modo di trattare la 
questione non piacque: « C'è 
stata una questione di scor­
rettezza grave; è un proble­
ma morale e politico e dob­
biamo chiarirlo subito ». Ru­
mor continuò a buttare ac­

qua sul fuoco. Il * basista » 
De Mita interruppe con tono 
concitato: « La lettera Co­
lombo che è all'origine della 
crisi, è stata passata sotto si­
lenzio. Ora si vuole fare un 
"caso" della nostra lettera a 
Rumor. Questa è una ipocri­
sia. Noi volevamo far cono­
scere il nostro punto di vista 
finché le trattative erano in 
corso e infatti la lettera era 
stata inviata a Rumor e per 
conoscenza a Moro alle otto 
di ieri mattina ». Rumor agi­
tato: « No, io non l'ho avuta. 
Me l'ha raccontata Saragnt, 
la vostra lettera e De Marti­
no mi ha chiesto a nome di 
quale maggioranza io trat­
tassi dato che la sinistra 
marciava per i fatti suoi ». 

Granelli, un altro espo­
nente « basista », era in ri­
tardo. Entrò a quel punto del 
battibecco urlando (cosi di­
cono le indiscrezioni ) : « Ba­
sta con le false voci sugli at­
teggiamenti delle correnti. 
A Montecitorio si sta dicen­
do che la Direzione è riunita 
per infliggere una solenne 
deplorazione alla sinistra 
de ». E' stato allora che Ru­
mor ha incaricato Palmisa-
no di diffondere il comuni­
cato che ai giornalisti, in 
quel momento, apparve ab­
bastanza misterioso. 

Momenti 
drammatici 

Questo è stato uno dei mo­
menti drammatici della riu­
nione della Direzione de. Ce 
ne è stato un altro verso la 
fine. Granelli è tornato al­
l'attacco affermando che bi­
sogna che per il futuro la 
delegazione de informi con 
più precisione a lenità ti co­
mitato di Segreteria: in que­
sta fase, ha aggiunto, questo 
puntuale informazione non 
c'è stata. Rumor ha colto la 
palla al balzo: < Se è così 
vuol dire che la Direzione 
non ha una piena fiducia 
nella delegazione de che è 
guidata da me, Segretario 
del partito. Se non esprimo 
più la ' maggioranza ditelo 
francamente e riapriamo il 
problema della Segreteria. 
Qui ci sono le mie dimis­
sioni ». 

Naturalmente la frase è 
rimasta lì e tutti hanno rin­
novato al Segretario la loro 
fiducia. Anche Moro ha par­
lato di dimissioni: quasi di­
strattamente ha detto a un 
certo punto che se 'a Dire­
zione.non gli avene rinno­
vato all'unanimità la fiducia 
per la trattativa in corso, lui 
sarebbe andato subito al 
Quirinale per rinunciare al 

mandato. Un doroteo ha det-' 
to: € Ma "Forze nuove" or­
mai non può votare qli ac­
cordi che ha respinto»; e Mo­
ro: < Bene, allora rinuncerò*. 

Momenti di tensione, come 
si vede, ce ne sono stati. Il 
clima comunque è rimasto 
sotto il controllo di Moro 
che in questo ha superato 
anche le incertezze e le con­
traddizioni di Rumor riassu­
mendo — è sembrato — una 
« leadership » che i dorotei 
avevano voluto togliergli. 
Rumor nella sua relazione 
aveva insistito sulle diver­
genze con i socialisti su tre 
temi: la scuola, l'urbanisti­
ca, l'estensione alle ammi­
nistrazioni locali della for­
mula di centro-sinistra. Mo­
ro, appoggiato da sindacali­
sti e « basisti », aveva detto 
che mentre sull'urbanistica 
e sulla scuola la DC aveva 
la possibilità di attestarsi su 
posizioni € intermedie » tali 
da rendere possibile un ac­
cordo, per il problema della 
estensione della formula al­
le amministrazioni locali bi­
sogna attendere che il cen­
tro-sinistra < progredisca »: 
le conseguenze saranno au­
tomatiche se la formula si 
rivelerà vitale. Sulla pro­
grammazione Moro ha detto 
di avere preparato un suo 
documento che < tiene con­
to » anche del testo di Gio­
ititi. 
• Al ministro socialista il 

presidente incaricato ha co­
munque riservato una pun­
tura di spillo abbastanza ma­
ligna: « Gli avevo solo chie­
sto alcuni chiarimenti per le 
questioni agricole, ha detto, 
ma mi ha detto di non ave­
re dati in mano. Me li sta 
preparando in tutta fretta ». 
Per quanto riguarda la scuo­
la. secondo Moro c'è la pos­
sibilità di un accordo entro 
il 31 dicembre o il 30 giugno 
dell'anno prossimo. Purché 
non ci si irrigidisca su que­
stioni di principio assurde, 
ha detto confortato poi dal 
parere di tutti i suoi soste­
nitori di sinistra. 

De Mita ha detto che pro­
prio per essersi voluta < in­
testare » su questioni dt pre­
stigio la DC è arrivala alla 
difficile situazione delle ul­
time ventiquattro ore. Erava­
mo più • forti prima della 
< sortila > dorotea, ha ag­
giunto, e ha detto chiaramen­
te che è inutile tirare la cor­
da fino all'esasperazione con 
un PSI che ha già pagato il 
suo prezzo con una dramma­
tica scissione: se si continua 
a tirare la corda, ha concluso 
in sostanza, ci ritroveremo 
con un PSI « che avrà perso 
ogni legame con la classe la­

voratrice ». Di uguale tenore 
gli interventi del delegato 
dei giovani Benadusi f« La 
DC non è soltanto quella che 
vogliono fare apparire gli e-
sponenti di una sua frazione 
moderata e conservatrice »); 
Vittorino Colombo (< Per la 
riforma urbanistica è indi­
spensabile l'istituto dell'e­
sproprio • generalizzato»); 
Granelli (* Più chiarezza 
nella trattativa e più decisa 
volontà di dare un contenuto 
innovatore al centrosini­
stra »). 

Una punta 
di rancore 

Per i fanfaniani hanno par­
lato Brami, Rampa, Barbi, 
Curti; il discorso più Impor­
tante lo ha fatto Forlani. Ha 
detto che nella trattativa con 
il PSI, la DC cnon ha rag­
giunto la chiarezza su tutti 
i punti ». Non si è fissata ab. 
bastanza nettamente — ad 
esempio — la delimitazione 
a sinistra della maggioran­
za: « Eppure su quel punto 
avvenne il congelamento del 
governo Fanfani », ha aggiun­
to con una punta di rancore. 
Per la legge urbanistica For­
lani, Barbi, Truzzi, Dal Falco 
hanno espresso il loro allar­
me. Anche Piccioni ha vo­
luto parlare: e Un'altra volta 
fate fare le trattative da dei 
veri tecnici, per favore », ha 
delio spiegando che la gen­
te ha paura della legge ur­
banistica soprattutto perché 
è una legge confusa. 

Sarti (doroteo) ha perora­
to la causa del proseguimento 
delle trattative. Così anche 
Lattanzio. Piccoli ha ammo­
nito di non fare una poli­
tica * che sia solo testimo­
nianza di cultura * ma di 
farne tnvece una « legata alle 
masse ». Il moroteo Salvi, sul 
problema della scuola, ha ri­
cordato che in altri paesi i 
cattolici si tassano per man­
tenere le scuole private. 
Truzzi ha messo in guardia 
contro « il pericolo delle ele­
zioni ». La riunione si è con­
clusa tardi, con l'incarico a 
Moro a proseguire. Chi ha 
suscitato la peggiore impres­
sione — di incertezza e am­
biguità — è stato proprio 
Rumor. Questo almeno è 
quanto si ricava dalle indi­
screzioni. 

u. b. 
Nella foto in alto: Un'im­
magine della riunione qua­
dripartita a Villa Madaama. 
Da sinistra: Gava, 
e Mi 
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